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AMORUSO, ANEDDA, AZZOLINI, BENEDETTI VALENTINI,
BRUSCO, BURANI PROCACCINI, CANELLI, CANNELLA, CAR-
RARA, CASTELLANI, CATANOSO, CIRIELLI, COLA, GIULIO
CONTI, COSTA, CUCCU, DELL’ANNA, DI TEODORO, FILIPPO
DRAGO, FALLICA, FASANO, FATUZZO, FRAGALÀ, GALLO,
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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, di cui al
decreto legislativo n. 490 del 1999, indi-
vidua e classifica un complesso di beni

culturali, mobili ed immobili, che pre-
sentano interesse artistico-storico-cultu-
rale, sottoponendoli ad una procedura di
individuazione, dichiarazione e riconosci-
mento.
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In particolare, va rilevato che i beni
immobili suscettibili di rientrare nella di-
sciplina in materia sono quelli aventi ca-
ratteristiche costitutive di interesse storico
o culturale.

D’altronde ogni normativa vigente che
riguarda i beni culturali – in conformità
al dettato costituzionale ove si parla di
tutela e valorizzazione dei beni culturali –
fa riferimento a categorie oggettive di beni
in quanto dotate di caratteristiche costi-
tutive meritevoli di tutela per il loro in-
teresse artistico-storico-culturale.

Il riferimento si può applicare alle
cosiddette « botteghe storiche » le quali,
proprio per le caratteristiche che negli
anni hanno acquisito attraverso attività
artistiche o esercizi commerciali connotati
da particolare interesse storico artistico e
tradizionale, possono essere riconducibili
alla categoria dei beni culturali.

In questa ottica debbono essere consi-
derati come, testimonianza storico-cultu-
rale e demo-etno-antropologica, ai sensi
dell’articolo 2 del citato testo unico gli
antichi mestieri, le attività artigianali che
hanno conservato fino ad oggi antiche
lavorazioni e tecniche di produzione de-
rivanti da tradizioni o culture locali che
rischiano la scomparsa.

Il richiamo a questa tutela delle « bot-
teghe storiche » deriva proprio dall’articolo
4 del citato testo unico ove si prevede la
potestà legislativa dello Stato di indivi-
duare altre categorie di « beni culturali in
quanto testimonianza avente valore di ci-
viltà ».

Un altro riferimento utile per chiarire
le ragioni che rendono necessaria l’appro-
vazione della presente proposta di legge
va, sempre per analogia, visto nell’articolo
52 del medesimo testo unico ove si fa
riferimento ai noti « studi d’artista » il cui
contenuto in « opere, documenti, cimeli e
simili, è tutelato per il suo storico valore »
(addirittura, in tal caso, se ne prescrive
l’inamovibilità da uno stabile del quale
contestualmente si vieta la modificazione
della destinazione d’uso).

Nella proposta di legge vi sono, poi,
una serie di articoli che fanno riferi-
mento non soltanto alle botteghe d’arte

di interesse artistico ma anche, al comma
1, lettera b), dell’articolo 2, a quegli
« esercizi commerciali connotati da par-
ticolare interesse storico, artistico e tra-
dizionale che esercitano il commercio dei
beni culturali e degli oggetti d’arte, d’an-
tiquariato e da collezione » di cui al testo
unico delle disposizioni in materia di
beni culturali e ambientali.

Sempre con l’articolo 2, comma 2, si
introduce una deroga al decreto legislativo
n. 114 del 1998 in base alla quale le
botteghe storiche sono escluse dall’appli-
cazione delle disposizioni vigenti relative
al settore del commercio, ivi comprese le
norme sugli orari di vendita e di apertura
e di chiusura.

Inoltre, al comma 3, si propone anche
la modifica dell’articolo 4, comma 2, del
decreto legislativo n. 114 del 1998 intro-
ducendo la lettera b-bis) con la quale si
stabilisce che le disposizioni del mede-
simo decreto legislativo non si applicano
agli esercizi commerciali, artigianali ed ai
pubblici esercizi connotati da particolare
interesse storico, artistico e tradizionale
ovvero che costituiscono testimonianza
storico-culturale e demo-etno-antropolo-
gica.

È evidente che le botteghe con un
esercizio commerciale nel quale viene
esercitato anche un antico mestiere cosı̀
come definito dall’articolo 2 della presente
proposta di legge possono essere ricon-
dotte nella categoria dei beni culturali
esclusivamente a condizione che presen-
tino connotazioni strutturali ed architet-
toniche ed altri requisiti di prioritaria
valutazione che con l’articolo 4 vengono
indicati nella presenza di architettura
d’autore o di elementi architettonici di
pregio nella bottega; nell’esercizio di un’at-
tività di interesse particolarmente impor-
tante per la tradizione storica cittadina;
nella presenza di una riconosciuta tradi-
zione familiare.

Con l’articolo 4 le botteghe storiche
sono sottoposte, inoltre, al vincolo di una
destinazione a garanzia della continua-
zione dell’attività.

Con questa proposta di legge in attua-
zione dell’articolo 118, terzo comma, della
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Costituzione, sono previste forme d’intesa
e di coordinamento fra lo Stato, le regioni
e gli enti locali ai fini dell’individuazione
delle « botteghe storiche e degli antichi
mestieri ».

Resta sempre ai comuni la potestà di
provvedere ad una relazione annuale del
Piano comunale delle botteghe storiche e
di un Piano degli antichi mestieri, sentite
le organizzazioni maggiormente rappre-
sentative degli operatori artistici, artigiani
e commerciali.

Con l’articolo 5 si intende istituire
presso il Ministero per i beni e le attività
culturali, un Fondo per la tutela e la
valorizzazione delle botteghe d’arte e degli
antichi mestieri.

I finanziamenti derivanti dal Fondo
verranno ripartiti dalle regioni tra i co-
muni che ne faranno richiesta secondo i
criteri previsti dal medesimo articolo 5.

Con l’articolo 6 si provvede alla coper-
tura finanziaria della legge.

Onorevoli colleghi, stiamo vivendo un
momento particolare nel nostro Paese, sia
per la salvaguardia di alcune attività ar-
tigianali e commerciali sia per la tutela di
quelle antiche lavorazioni e tecniche di
produzione derivanti da tradizioni locali
che nel tempo stanno rischiando la scom-
parsa.

Con la presente proposta di legge rite-
niamo che la tutela e la valorizzazione
delle botteghe storiche di interesse arti-
stico e degli antichi mestieri, affidate ad
una normativa statale, possa costituire non
soltanto un riconoscimento alla cultura,
alla civiltà ed alla tradizione artistica ita-
liana ma soprattutto possa essere un con-
tributo alla nostra economia. Uno stru-
mento per non fare scomparire dalle no-
stre città ma anzi salvaguardare, tutelare
e valorizzare quelle botteghe e quei me-
stieri che meritano una particolare atten-
zione da parte del legislatore.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità).

1. La Repubblica tutela e valorizza le
botteghe storiche di interesse artistico e gli
antichi mestieri in attuazione del secondo
comma, lettera s), e del terzo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione, dichiaran-
doli beni culturali ai sensi del testo unico
delle disposizioni legislative in materia di
beni culturali e ambientali, di cui al decreto
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, di se-
guito denominato « testo unico ».

ART. 2.

(Definizioni).

1. Ai fini della presente legge sono
individuati come beni culturali apparte-
nenti al patrimonio storico ed artistico
nazionale:

a) le botteghe d’arte, nelle quali sono
svolte attività artistiche consistenti nel rea-
lizzare creazioni, produzioni ed opere di
elevato valore estetico, ispirate a forme,
modelli, decori, stili e tecniche di lavora-
zione che costituiscono gli elementi tipici
della tradizione artistica del Paese, anche
con riferimento a zone di affermata ed
intensa produzione artistica, ivi comprese
le attività di restauro dei beni culturali e
degli oggetti d’arte, dell’antiquariato e da
collezione, di cui al testo unico;

b) gli esercizi commerciali connotati
da particolare interesse storico, artistico e
tradizionale che esercitano il commercio
dei beni culturali e degli oggetti d’arte,
dell’antiquariato e da collezione, di cui al
testo unico;

c) ai sensi dell’articolo 2 del testo
unico, gli antichi mestieri e le attività
commerciali che hanno conservato antiche
lavorazioni e tecniche di produzione de-
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rivanti da tradizioni o da culture locali che
rischiano di scomparire.

2. Alle botteghe storiche di cui al
comma 1 non si applicano le disposizioni
vigenti relative al settore del commercio,
ivi comprese le norme sugli orari di ven-
dita, di apertura e di chiusura.

3. All’articolo 4, comma 2, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) agli esercizi commerciali, arti-
gianali e ai pubblici esercizi connotati da
particolare interesse storico, artistico e
tradizionale ovvero che costituiscono te-
stimonianza storico-culturale e demo-et-
no-antropologica; ».

ART. 3.

(Competenze).

1. In attuazione dell’articolo 118, terzo
comma, della Costituzione sono attuate
forme d’intesa e di coordinamento fra lo
Stato, le regioni e gli enti locali ai fini
dell’individuazione delle botteghe storiche
e degli antichi mestieri definiti all’articolo
2 della presente legge e della loro dichia-
razione come beni culturali, ai sensi e per
gli effetti del testo unico.

2. Per le finalità di cui al comma 1 i
comuni redigono un apposito piano comu-
nale delle botteghe storiche e un apposito
piano comunale degli antichi mestieri, da
aggiornare annualmente. I piani sono re-
datti recependo e formalizzando le istanze
degli operatori rientranti nell’ambito di
applicazione dei medesimi piani, sentite le
rappresentanze delle confederazioni mag-
giormente rappresentative del settore com-
merciale, artigianale e dell’antiquariato.

ART. 4.

(Requisiti).

1. Sono requisiti che caratterizzano la
bottega storica e gli antichi mestieri:

a) lo svolgimento dell’attività, nella
medesima sede per un periodo non infe-
riore a cinquanta anni;
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b) la presenza di strumenti, apparec-
chiature, arredi e suppellettili, di specifico
interesse artistico e storico, nonché l’in-
ventario degli archivi e del patrimonio;

c) lo svolgimento di un antico me-
stiere con tecniche di lavorazione preva-
lentemente manuali;

d) l’esercizio di una attività commer-
ciale storica o tradizionale cittadina.

2. Ai fini dell’individuazione delle atti-
vità di cui al comma 1, dell’articolo 2, sono
considerati elementi di prioritaria valuta-
zione:

a) la collocazione all’interno di un
edificio storico classificato;

b) la presenza di una architettura
d’autore o di elementi architettonici di
pregio;

c) la presenza di una riconosciuta
tradizione familiare.

3. Le attività di cui al comma 1 del-
l’articolo 2 sono sottoposte a vincoli di
continuità merceologica, di mantenimento
delle caratteristiche morfologiche di pregio
riscontrate negli arredi, nelle vetrine, nei
serramenti e nelle suppellettili presenti
all’interno della bottega storica. Lo stesso
si applica alle apparecchiature d’epoca e
agli strumenti produttivi relativi agli an-
tichi mestieri.

ART. 5.

(Istituzione del Fondo nazionale per la
tutela e la valorizzazione delle botteghe

d’arte e degli antichi mestieri).

1. È istituito presso il Ministero per i
beni e le attività culturali il Fondo nazio-
nale per la tutela e la valorizzazione delle
botteghe d’arte e degli antichi mestieri con
una dotazione finanziaria di 30 milioni di
euro per l’anno 2002, di 30 milioni di euro
per l’anno 2003 e di 30 milioni di euro per
l’anno 2004. Il Ministro per i beni e le
attività culturali, d’intesa con il Ministro
delle attività produttive e con la Confe-
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renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, stabilisce, con rego-
lamento da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, gli indirizzi per il funzionamento e
la ripartizione del Fondo.

2. Le regioni ripartiscono i finanzia-
menti derivanti dal Fondo di cui al comma
1 tra i comuni che ne fanno richiesta
secondo i seguenti criteri:

a) popolazione residente;

b) numero di botteghe storiche e di
antichi mestieri riconosciuti ed inseriti
tramite i Piani di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 3.

3. Le regioni in accordo con i comuni
finanziano progetti formativi presentati
dagli esercenti degli antichi mestieri ai
comuni finalizzati all’erogazione di un
reddito d’inserimento ed alla formazione
pluriennale degli apprendisti. Gli appren-
disti che partecipano ai predetti progetti
acquisiscono crediti formativi da concor-
dare con le istituzioni scolastiche locali.

4. I comuni possono accedere al Fondo
di cui al comma 1 per istituire agevola-
zioni a favore dei proprietari delle mura e
dei gestori delle attività di cui all’articolo
1 volte alla riduzione di imposte locali,
all’istituzione di contributi per l’affitto e
per il restauro dei locali medesimi.

5. Il regime di aiuti di cui alla presente
legge è subordinato al rispetto della norma-
tiva comunitaria vigente in materia di aiuti
di Stato alle piccole e medie imprese,
nonché alla definizione delle procedure di
cui all’articolo 88, paragrafi 2 e 3, del Trat-
tato istitutivo della Comunità europea,
come modificato dal Trattato di Amster-
dam di cui alla legge 16 giugno 1998,
n. 209.

ART. 6.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 30 milioni di
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euro per ciascuno degli anni 2002, 2003 e
2004, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero per i beni e
le attività culturali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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